
Villa Gattinoni Ferrario, Vanzago
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Da residenza nobiliare a Ente assistenziale
La villa Gattinoni Ferrario è uno degli edifici monumentali più pregevoli
di Vanzago: venne costruito nel XVIII secolo e appartenne ai Milesi, che
la adoperarono come dimora estiva di campagna. Entrò poi a far parte
dell’ingente patrimonio immobiliare della famiglia Ferrario, appartenente
alla ricca borghesia milanese, la cui ultima discendente, Rosa, decise
con disposizione testamentaria nel 1962 di nominare quale suo erede
universale un ente assistenziale che si sarebbe dovuto istituire in favore
degli anziani. Nel 1963 nacque così l’Istituto di Beneficenza e Assistenza,
che prese il nome di Fondazione Ferrario e ancora oggi si occupa della
cura degli anziani, con sede proprio nella settecentesca villa di Vanzago.
In occasione della sua trasformazione in sede dell’attuale Fondazione il
palazzo venne restaurato nel corso degli anni Settanta e connesso con il
nuovo edificio della Casa Albergo per anziani.

Il palazzo
La villa è composta da una grande blocco lineare, più alto nel settore
centrale: un volume puro che si colloca nel centro di Vanzago e che af-
faccia sul retro su un parco secolare. La facciata settentrionale, che man-
tiene le decorazioni originarie settecentesche, si apre al piano terra in
una loggia di tre arcate a tutto sesto poggiate su colonne binate, mentre
ai piani superiori è caratterizzata da due file di finestre dal profilo ret-
tangolare, secondo il tipico assetto dei palazzo nobiliari dell’epoca. Al-
l’interno si colloca, al piano inferiore, un grande salone di rappresentanza
- oggi destinato agli incontri degli ospiti della vicina Casa Albergo con il
pubblico esterno – ornato da decorazioni in stucco e tele settecentesche,
mentre gli ambienti d’uso che gli fanno corona sono destinati ad altre
attività quali la fisioterapia. A destra dell’ingresso si colloca il sontuoso
scalone padronale, composto da un’unica rampa centrale, che si duplica
poi dopo il primo pianerottolo in due rampe laterali. Lo scalone è stato de-
corato a fresco dal pittore milanese Natale Penati nel 1939, conosciuto
dalle due sorelle Ferrario, Rosa e Angelina, durante una delle loro fre-
quenti visite a San Giovanni Rotondo, dall’allora padre e oggi San Pio di
Pietralcina, dove il pittore aveva lavorato. Dopo la commissione della villa
Ferrario, Penati ebbe altri lavori nel milanese, dei quali si ricorda il suo ca-
polavoro, la decorazione della chiesa parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo
di Pregnana, realizzata tra il 1942 e il 1945. Al primo piano del palazzo
sono oggi disposti gli uffici amministrativi della fondazione e all’ultimo

piano la casa del custode e l’archivio. I piani superiori potevano essere
raggiunti anche dall’elegante scala elicoidale di servizio, voluta dai Mi-
lesi nella seconda metà del Settecento e dotata di una raffinata balaustra
in ferro battuto. La scala è inoltre decorata in tutta la sua estensione da
mosaici, che probabilmente prendono a modello quelli più antichi della
villa Litta di Lainate. Al di sotto di questa scala era collocato un pozzo
che consentiva l’approvvigionamento idrico dell’edificio. Di notevole in-
teresse è la cappella privata del palazzo, coeva alla sua fondazione, che
conserva sull’altare una tela di anonimo lombardo del XVIII secolo re-
cante l’Immacolata Concezione e Santi, mentre è decorata a fresco nella
parete destra con un‘Annunciazione e sul soffitto all’ingresso con la SS.
Trinità e Angeli. Dietro la villa è visitabile il secolare parco, la cui pro-
prietà è suddivisa tra la Fondazione e il comune di Vanzago. Realizzato
nell’ultimo quarto del XVIII secolo, il giardino presenta tre alberi di parti-
colare pregio, un tiglio secolare, un ginkgo - tra i primi introdotti in Italia
- e un platano, che ha ormai raggiunto i quaranta metri di altezza.
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